
VERBALE DI INCONTRO 

Il giorno venerdì 26 aprile 2013, ptesso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Via Fornovo, 8 

sono presenti 

per il Governo, ~ Vice Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali prof. Michel 
Martone 

per le associazioni datoriali i rappresentanti di ANA V e ASSTRA 

per le OOSS, i rappresentanti di FILT-CGIL, FIT-CISL, UIL TRASPORTI, UGL /1 l'I 
TRASPORTI; FAISA-CISAL . . .~//j:>/ 

Prenrress~ L"h"?! V-
_.~( 

1. A partite dall'8 novembre 2012, tra le parti sociali, con la mediazione del Vice ì' .... /- \ 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali prof. Michel Martone e del Vice Ministro!,' l i Il \ 
dei Traspol1i Mario Ciaccia, si sono tenuti una ttentina di incontri aventi ad oggetto , l~ ;~\ 
l'approfondimento delle prob.1ematiche generali del settore del trasporto pubblico locale, )\ I j -

dalle tegole di governance del settore, alla ricognizione delle risorse disponibili, Bno alle ,j 

complesse problematiche legate al rinnovo del CCNL del trasporto pubblico locale. Agli ~ ~ 
incontri hanno partecipato di volta in volta anche i rappresentanti d~l Ministero);' j. 

dell'Economia e delle Regioni. Con riferimento al tema della governance e del --I 
f111anziamento del settore il complessivo dibattito ha portato alla modifica dell'art. 16 bis - LGt/t._ 
del d.l. n. 95/2012 per effetto dell'art. 1, comma 301, della legge n. 228/2012. Dei C:::==1 I 
predetti incontri si allegano i verbali dell'8.11.2012 e del 7.12.2012, che formano parte mt\J 
integrante del presente accordo (all.ti 1 e 2). . ... ~. 

2. In occasione dell'incontro tenuto si in data 7 dicembre 2012, le parti ,sociali hanno .... 11J~ 
concordato di deflnire il perimetro della trattativa sul rinnovo contrattuale sulla base ;iJ1: 7 
dell'indice di argomenti ivi elencati, in relazione ai quali le stesse hanno esposto le iv' ~f 
rispettive posizioni, che sono state acquisite dal Governo (all. 2). fAI ~ 

.J 

3. All'esito di un serrato confronto, che ha' peraltro portato, grazie al senso di 
responsabilità delle organizzazioni sindacali, al rinvio di tre scioperi nazionali già e CI: i l r 
programmati, le parti hanno infine ttovato una convergenza di merito in ordine ai /!~ J~)\; /1 
seguenti argomenti: perm?ssi ~x lege 104/1992; risar~ime~to da~ni, copertura assicur~tiva J .~/ I 

e tutela legale; patente di gU1da e CQC; provvedimenti per il contrasto dell'evaSlo?Sfec 
tariffaria. ' 

Tutto quanto premesso, le parti hanno convenuto quanto segue ~. 

1. Ai lavoratori in forza alla data del presente accordo, viene corrisposta una cifra dì ' / / J 
€.700,00 (settecento) lordi al parametro 175 sulla "una tantuJtl' relativa agli anni 2009, ~ 
2010, 2011, che non avrà, per l'intero della stessa "una tanttfm", alcun effetto dil::) f J ;r 
ttascinamento. : j' J/f/ il 
Detta somma sarà sottoposta a conguaglio in occasione della sottoscrizione definitiva / d;;;;{j/f~ 
del contratto. & 
La predetta somma è corrisposta in due rate di eguale importo, rispettivamente con le { ~. 1,'-
retribuzioni dei mesi di maggio 2013 e di ottobre 2013. d'v 



Il suddetto itnporto, comprensivo dell'incidenza a titolo di NC, sarà rapportato ai mesi 
di effettivo servizio, considerando mese intero la frazione superiore a 15 gg. 
L'itnporto medesitno, che sarà riproporzionato nel caso di prestazioni di lavoro a tempo 
parziale, è comprensivo dell'incidenza su tutti gli istituti contrattuali e di legge, non è 
utile ai fini del trattamento di fine rapporto. 
Per i lavoratori assunti con contratto a tempo determinato e in forza alla data del 
presente verbale il periodo di rifertlnento è rappresentato dalla durata del vigente 
rapporto ivi comprese eventuali proroghe. 

2. A fare data dal 10 maggio 2013, sono operative a titolo speritnentale le normative di 
cui agli all.ti 3, 4, 5 e 6 e relative agli argomenti eli cui al punto 3 delle premesse. 
La speritnentazione avrà termine con la confluenza di dette normative nel CCNL al 
momento del suo rinnovo. 

3. Le parti sociali si danno reciprocamente atto che le trattative per il rinnovo del 
CCNL proseguiranno in data 2 maggio 2013. 
Le patti sociali riconoscono la necessità che il confronto avviato sulle tematiche di cui al 
punto 1 delle premesse prosegua in sede ministeriale. 

L.C.S. 
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VJJRI3ALE 
Inc011tro SlI! Trasporto Pubblico Locale 

Giovedì; 8 novembre 2012 
MiIdstel'o del Lavo'tO- e delle P,olitiche Sociali 

Via Forn.ovo 8 

Il Governo, per il quale sono presenti 11 Vice MinìstrQ l'rofA Martone!) II Vice Ministro Dott. Ciaccia 
o il Sottosegretm'lo Dott. IIiiptota., ribadiia la centralità strategica del settore del 'l'PL, cOlltei'111a il 
proprio inlpcgno ad affrontare e risolvere gli minosi problemi del settore. A tal riguardo j l1i.telldc 
anzitutto risolvere il tema delIe rlsor:!ìe 2012 fts~ict1randone l'erogazione entro i15 diceTitbrc p.v. 

11 Governo propone altresì aUe organizzazioni sindacali c assoda:dol11 datorlali di avviare l1n tavolo 
permanente di confrmlto che consenta di: 

l, fare una ricognizione delle ri~OTse pul1bnche cffettivan161i.to disponibili per il settore:, anche 
attraverso il coinvolgimento del MEF 

2. Individuare liegole certe che consentano 8tabi1iz~aziol1ç, effi,cientamento e svilu ppo del 
settore 

3. facilitare .l'azione :l.1eg()ziale delle parti l1ella defhdzhme della vcrtenza relativa al CCNL 
4. nell'ispettù dei pimcipi di leale collaborazione più volte enunciati dalla Corte ' 

CostituzÌonale" coinvolgere le Regioni e gli enti locali in UIl cotll1~onto costruttivo hl ordine 
allo sviluppo del settore 

5. rafforzate l'elllcHc1adellc disposizIoni nùrmative previste dall'mt2 del DL 187/2012 e 
dalI' mt. 9 del DDL Stalìi1ità. 

11 prhno incontro si t.errà it 19 novembre p.V., data hnmediatamente successiva alla prima 
Confbrcnza Stato Regioni utile alla ,definizione delhl problematiche di cuÌ al punto S. 

Il successivo calendario vcnà cQncm:dato tra le parti di concerto. 

Le 0088 differiscono lo sciopero del 16 novelubre p.v. 

/ 

Per FTLT ... CGIL 

PerFIT CISL 





VERBALE 
Incontro sul Trasporto Pubblico J .acalc 

\7 enercU 7 dicembre 20:12 
J:llinisteto del Lavoro e delle Politiche Sodall- Via Fornovo, B j/.4-... 

~tfi ~?GGETT~: Esal!ue delle Y?foblenlatkhe Regate al settore del H'aspo:tto pubblico j' . ' 
~.ocale e al Jl'lfl:tlOVO CCI'\JL (,-, 1/ -7 

IL..... t) (; "-

S0110 ptesenti 
\ 

per il Governo> il Vice :Nli1listro del Lavoro e delle Politiche Sociali prof. J\1icbcl 
l-,tInttone, il 'Vice 1YIinistto delle Infrastrutture e dei Trasporti dotto l-,/Iado Ciacda, e i 
tapptesel1t~111ti del JYllillstero dell'Ecol101l1.la. e delle Finanze ~ RagIoneria Generale dello 
Stnto 

:'\ ,\" \\\'\'\, I ,l'''' ',: '.l 
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i rappresentanti della Confercn7.a delle Regioni e delle Province Autonome \ ~J ~.I V; 

per le associazioni datoriali i rappresentanti di ANAV e ASSTRA Illvv%tNv~~· Slt.ì 
perle OOSS, wllo presenti i rapptesentailti di FAISA-CISAL, FILT-CGD~, FIT-C~SL, ~. / /;Jç/! 
UGL 1TtASl ORTI, UIL TRASPORTI, llift / 
All'esito di un serrato confronto che si è articolato in sei incontri e ha avuto ad oggetto ~/ 
l'approfondi1nento delle ptoble1natiche generali del settore. del trasporto pubblico locale, 
la .ricognizione delle risorse disponibili, le prospettive di una tifot1118. stl:utLl.l.m1c del 
slste111a eli fillanziatnento del settore e le criticità che da cinque anni Ì111pedlsco110 il 
rinnovo del CCNL, il Governo) le Regioni e le parti sociali hanno condiviso la ncccssità 
di U11a .dforn1a strutturale del sistelna di governo e finanz1ntnento del settore. 

A tal fine, convengono in ordine a118 necessità di ptoseguite le trattative sino al. 31 
gennaio 2013. 

In questa prospettlva) le pHtti sociali banno concordato di definitc il peri1l1ctto della 
t.rattativa sul rinnovo contrattuale sulla base delrlndice eli atgo111enti di seguito elencati, 
in relazione ai quali le stesse banno esposto le rispettive posizioni) che S0110 state 

acquisite dal Governo. (::."-_ )(1</ 
]P:tetness2l. :1 /' /rf'('., .. 

..... ,,,../ .' -. 
Campo di Hjppllcazio11.e 

DeCOi'fe:nza e durata 
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PARTE IX -1\11EltCATO DEL LAVORO / 

(Att. (t 8bis) - P erioclo eli p.tava 
Art. ('l9bis) .. Contratto a termine 
.Art. (20bis) - Lavoro a tell1pO parziale 
Att. (25b1S) - Altte tipologie di lavoto flessibile 

PARTE III - CLASSIFICAZIONE PROFESSI01"-TALE 
Art. 27 - Classificazione professionale 

(l/dr.' 1JIoc/llkbe declaratorie per cOIl/.m.rto f,Pt.UlOlld /ClI~tJèllù:r) 

PARTE IV - ORARIO TI'I LAVORIO 
Art. 28 - Orario di lavoro 
Art. 29 - Lavoro sttaorcUnatio 

Att.30 - Fetie ~ '. 
Art. 31 - Trasferta e altri trattamenti per atthTità fuori residenza di lavo1:o)1 /, , ,- / 

(; ~)A5\O{,t \; 4L-l 

PARTE V ~ SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DJ[ LAVORO 
Att. 32 - Malattia e infortunio 110n sul lavoro 
Art. 33 - Pet1nessi 

\j Arte 34 - Tutela legale e copertuJ:n assicurativa, 1'1sarcimcnto danni 
\j A1:t 35 - Patente eli gUlcb ~ CQC 
\j Att. 36 - Provvedimenti per H contrasto dell'evasione tatiffarÌa 

Art. 37 - Fondo Bilaterale di So1idarietà 

PARTE VI - RETRIBUZIOI'\TE 
Att.38 

j\tt. 39 
.Al:t. 40 

- Rctribuzione 
(11(11:' m/111M ti mimi"i fa be/Imi) 

- Indel1.nit~ aziendali per illocllfica orario settlmanale 
- AU111.enti pc.tiod.ici di anzianità 

Il Governo, alla luce del ptoficuo svolgilnento delle ttattntive sin qui co.ndotte Co Hl fin.~ 

eli asslcul.'atne la serena prosecuzione) ritiene che siano stati superati i pJ:CSL1ppOSr1 che 
hanno portato le OO.SS. a proclanluJ:e lo sciopero del 14 dicCll1btc 2012. 

Pertanto> anche al fine eli evitate gmvi disagi al cittadini nel corso delle festività natalizie) 
chiede alle 00.S8. di .t~OOfÙ:e lo sciopero indetto pet il t'W dicetnbte 2012. 

1\ (9i.U~ l.t~t!/lfl.- {)', I o . , l?J 
L' ..... f~.Ù I_._r., '\ ;.,t"tt/t, "'~"4~""" 

Qualol'u le OO.SS. accoglieranno ]a rlchies~\ ~:~ .!~<S;~~~6!}--:1tçll.~~ .sc:iopc/9,. i). Co\rcr110 
convocherà ~i' prossim~ riunioné' per il giotn~ 1'4.

t 

di~~111 b.~e· 20<12) \;ll~ ~j:é. ~l r5:'30 ~ 

L.C.S. 
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dr Al fine di contemperare le modalità di esetclzio del di1ittù alle agevolazioni previste 
dalrarticol0 33, COTIl,ma 3~ della legge 5 febbraio 19927.n.l04~ con l'esigenza delle 
aziende di garantire la regolarità del se:rvizio offerto alll''Uten~a; i lavoratori che 
necessitano di assiste~'e familiari ~rff~ da gtàve" disabilità deyol1o programmare~ con 
cadenza mensile7 ì periodi di assenza dal servizio, Il programma in questione deve 
pervenire agli uffici aziendali almeno 10 giorni prima deU'iniz;lo del mese di 
riferimento .. A livello aziendale pD~S()1nO essere conoordati con le RSU IRSA modalità 
e tempi diversi per la preseniazione delle istanze relative alla nece~aria 
program.mazione. ~ 

2 Le modalità ordinarie di fruizione dei permessi ex articolo 33;> con~roa 3~ della legge 
n .. 104 de11992 sarau:t1o modulate in base alla seguente suddivjsione: gionlate intere 
(personalè turntsta); giornate intere e mezze giornate (altre tlpologie di lavoratot{J. 

~ Nei casi in cui~ in es~to ai risultati della programmazione, si determinasse un 
tìddensamento di ricbieste nelle medesllne giornate lavorative tale da incidere sulla 
regolarità del servizio, razienda attiverà in tempo utile un confronto con le RSUIRSA 
per l'adozione delle soluzioni idonee a realizzare le finalità previste dal comma l de1 
presente articolo . 

.4 Nei casi di sopravvenuta necessità i lavotatori interessati potranno modificare la data 
di fruizione del permesso programmato ptevia tot.nuni.cazìone da rèndere con un 
preavviso di almeno 24 ore e, comunque? hl caso di impedimentQ~ prima dell'inizio 
del turno. In tali casi!l le modifiche alla pro grammazione da patte del1avoratore non 
potranno det~nninare discriminazioni % l'avvio di procedimenti disciplinari. 



A) RlSARCl"NIENTO DANNi 

L L"azienda ha diritto di ottenere il r:lsatèinlento dei dattùÌ. subiti per colpa dei suoi dlpcnde:ò.ti, esclusi 
Gomprovatì casi tbrtuirl o di t()'tm. maggior~, praticando tratten,lJ.tlD ruteaH sul lOrO $tipendio nella mlsm:a 
dei 5% del.la retribuzi()n~ normale per ogni periodI) di p~~ga~ salVO 11 l)aso di risoluzi,)n~ deI Iappor.to~ 
nella quale 'ipotesi il saldQ eventuale Barà riteti.uto ndla misura COl1$tmtita su tutti 1 compensi ed indùnnÌtà 
dovuti alla.von~tore a qualsiasi tltol(}. 
In caso di plurBlità di sinistri imtJu.tablli al medesimo layùratore le tr;:Ltten,1,ltc sono clilllwab1!i., futto sal.vo 
il limite del quinto dello stipendio. 

2. 1. dtmni che comportino trattenute per .r1sa:rcimerttl1 debbono .essere contestati al ]aVOta'tore entro 15 giorni 
dì calendario dal momenW in cui ì~azienda è 'V0nuta a COlloscenx$. èìell'eventq. Nulla corrtesi:a7.1011e; deve 
\:$$ctQ indicato 11 fatto nonché una stima dd danni. 

3. il lavoratore ha diritto entw i succe1:l15tvi 15 giomi di calendario d1'presentate J?wprie osserva:r.i.oui e/o ciì. 
riyhlèd<;r~ t'attivazit,1ue di un cQntradditt(nio~ da còndl,Idersi entro i 15 giomi daWinstaurazIone~ nel 
quale potrà fill'Si assistere da lm. rapptfJ$~utante deWorg~'nizZc1Zione simlacale al qllalè confed!Sç~ 
mandato. 
n IavoratOTG fu1. altresì diritto di. prendere vIsione C, su riçhlesta~ ric<:ìvere copta del!li document~one 
acquisita. daWaziend4 sul fatto. 

4, QI,.~~k)r4 a seguito delfist:11.lttoria e/Q de1FevQu~Ultk coutraddittc)no sia. stata (aggiunta ut'l~intesa 
fmWammon,l.are delFaddebito7 la misu.ra (lt1 risarcimento addebitabile al bvomtor:;} 'per danno deriv~nte 
Òtl. S1.T,11striJdanneggiamenti a; beni aziendali è pad at1~intero ammontare nel case} in. CU1 i11avoratorf) abbì\~ 
effettuato trc o più sinistri a lui impntabi1l11.ei 27 m~8i chi;: precedon(,) P~vel1tot da cQmputnrsi a far data 
da.11'entrata in vIg<j'J;'ç! della pr(;lsente n{}l1r1a, 
L'all.l.mQùture del T~~'U'Olmeuto è invece; ddotto in misura pari a: 

'il 75%t qua.(ora il Is.vQn:J:toX'1;1 nOl1 IJ.bbia effettuato alcun sInistro a lui imputab11.e Ilei 27 mesi ohe 
ptéc~dono l~ev~uto da com.putarsi a fai' data dan~cnt\t.1ta in Vigotè della presentu norma; 

~ 50%~ qU~.loTIl il lavoratore abbia effeLtu.ato un solo slnh':LTo a lui irnputa.bile nei 27 mesi ch~ 
p,T!;ìcedono I ~ t1vento da computarsi El fu data. d~117 entrata in vigore della pn;:1>~nte llOL".ma; 

l'ò 25%, q'r,+atora il Ia.voratore abbia. efIi:':ttuato 2 sinistri :;tlt,.tl imputabi.l.{ nei 27 mesi che precedouo 
Pevento cl? computarsi a far dà't\=!. dfllrclitrata in vigore della pl'esenl!.:l nDDJ1tl. 

L 'arnm(1nt~r~ dell taddebito l'IOU può in ogni caso ~!)ere superIore ad € 4o.DO 
NeflSjlU1 risatCimento vicT.1.~ addebitato q'ufllora la manCafi23. di i:1iU.lstrI El. lui in\putabili perdmi &1. 8lm~nQ 
60 rnost preoedc;,nti l'evetiCo~ \ìomput$.ti l in tal caso~ 8Jlche C(.ìn riferimento ~~.l p~riodo anteceden[.ç 
Pt;lr'ltrata in vigore della presente nQnna. 
Nd ca.si d'intesa e in quelli di cùi al per1t1do preùedentG~ P azienda n()n uTogherà le sunzioni dedvunti 
dalPestto de11'~Yentnale t:r\oc~dimerl'~O disciplinare. 

5. Nel caso in cui il cQntraddittorio si coucluda C{lTI un mancato acoordo, fatta ~mlva la possibilità di vah,lk'1!'e 
f"'eveIltuate offerta di risarcimento tbttt),uiata d~ll lavoratore, l'a:denda PLU) procedere dirf.:1ttamente 
~d i' addebito netla somma mass~ma di et.lro tntQe:;q. applicando le ctdlJzlonl previste al punte,) 4. 
Lt.t ~I.)mnia n;mssima dì cui sopra ò addelbItahile neI!'ip\.ìt~~i in cui il favoratore abbia ~ffettuato alr'rièno tre 
siui.f$tri :.t \1.1\ imputabili nei 27 tI1CSÌ che r>r~cedono l"evl;;1nto da comt:>\lt.~rsi a far data dall'entrata. in vigor<;1 
della presente n.onan. 
Qualora PazIenùu, procecll.--t direttat'rH'::nt~ ~lPliddeblto~ non irrogherà le s~mzioni del'i\l~mt.i. -daIl"eF;1to 
d~11 ~ev~ntua!e p[ocedirf1ùnto discIpl in(~rer né avvi~rà azione I(:;g~le. 



In alterna.tiva all'addebito ditetto1 P:3.2:ienda }Jfoçe,d<;wì Secondo 16 norme di dirItto comune applicando~ se 
pr.el.r1$te, le rclatÌve- srmziOrll disciplinari. 

6. In ognl Ipotesi in 01)1 il manca.to accordo produca utìa controversia giudiziaria, non'trova applicazione hi 
disoiplina di cui ai punti 4 ~ 5 ~ l teutità dd danno addebitabile è stabilita dalPautorità giudiziaria. 

7. A liveno aziendale possono essere detinIti accordi aHernativi o Llltegrativi della disciplina di cui ai plJuti 
4 e ;5 c'h.e t attraverso il Cl)tH;zrr$(~ ççc.momico del lavoratori~ g<mmtiscru10 coperture assicurative per i daMI 

ai ben l aziendali C\lit'Jroto . 
A tal fine, le parti. stipulanL'i il pregentlì::.ctTX,) vcriflcano la possibiHtà di sottoscrivere convenzioni con 

'primarie ~<)frrpahrniG di assicurazione 'Vùìte ad agevolar(; 1(:1 $t.ipt+IB, di poli~z~ di solidarietà pcr il settore. 

8. SOT\{). Comtlriq,'UC .futti sru.vl glI aC~Edl ;l7,ICt1(Ù;\]ì in ma.t~riit vigenti alla da.ta di sottoSC:çiziOllt;; del preSé'flte 

c:~~rT(-: _Ovt/_()fcl~ , ." • \~\'\~f'DroJi\ea,YI1e\'Ù1 ~iP,\,w, Y\:~ p~rìOdo 0\' 5~ri·lYl@ttt02ìo,l\e., 
9. Al SCrlSl e per giI effettI d! cm art.ll., c<)_:2 d\;lHu L. 12 lug.1r }, 9887 n. 27Qr l. art. :J 8 del Regolame.n.to alI. 

A al RrD, 14811931 è f.itrùgii{(L ;j sostituIto dalla presente 'M:&11.TIic.1::pp);ifr:ii.lti.\;]l~]. TI qrrarto ed il qnin to 

capoverso deWartlcol0 68 d~l CCNL 23 luglio 1 Ci16 t:;lìliO rt'n~!J:fqX!:) t€';'M:pVf(JIiYleCVaYle~i~ sospe.s1 YìQ.l 
~ ~ ff. ' t", I h ...: b;;"1 ' r. l(." ~ l' ,(' A ." ,- .r "'li 

YlV2G.'~C;1;WY~'v ~(ijnODli; Qv\ .spt~ \Wtp.:<.yvc:~,~n?tq, Ct.U!/ fjfì';;..,~(t: '~'J ~:,M:er.:,1 ~:',~:" D 
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~) tUTELA LEGALE E COPERTURA Af]SICURt111VA 

L Le parti ricouoscono l'oggettiva rirevan~t~ delle questioni relative alPassistenza l~galç dei dipendcnti 
citati in giu.dizio civile e/o sottoposti a procedimento penale pet fatti direttamente çonn,ess.i :;.t !t o 
svolgimen.to delle lorO' maI1sion1t Bd esclusione del caso in cui. tali futti sÌ;mo dipef.tdeut1 da dole o 
colpa graveT 

2. ConsGguenteme11.tQ~ le prutl a H,vel1o aziendaler ai sensi della lettera e) deLP~rt, 3 de] CCNL 1~ luglio 
'1985, Qbl;ì .in tal sen$O sì intende lnregmto, valuterat1:lJ.o solu.zioni che garant{$cano~ per le fatti&'Peole 
di cui al pUT.\CQ precedente? t~~ copertum delle spese di assistenza legale e di gIudizio ~~lj,ch~ amaVCT.l50 

la stipul~ di polizze ~$$iç1J.rn.tive aziendali co:tl U, çOi1Clìf$O dci hwl!lJratorL 
T.~1j ,soluzioni pI'8vederanno anche t'asS,1st(;)UZa legu.1e diretta per ij, pCI50nale rimasto vittima di 
nggressioIle da parte di sogg~'m terzi dur~nte lo svoìgimento della propria presttrdf.me lavorativa. 

C) DISPO!)iTIVi DI SIC URBZZA 

1. Le partI 1""1 conoscono Pimpurt'Ulza che le nuove tecnologìc ·rappn~sentano per la sicurezza del \/"\u.ggio~ 
dei lavor{1.\:oTI e de1PlIt0n;ru~ per la tuteh dei mez:d e dd 'P~trffi:{onio azh':md$.!'$ c si danno attQ della 
-p{)~si bi1 i hì di utilizzaro disposItivi di 1:\1cu..reZ28.. 

2. Pertauto, H livel.Io a:d.C;1udale, ai SCU!:lÌ della k:tt(;)Ia e) df.lWurt. 3 del CCNL 12 luglio 19857 che in tl,il 

seruo le partì i'nCt;grano con il pregel1te:Ar(:~'E~i sarà concordato 1\J.tiiizzo di dIspositivi di sicur~zZR .r...... n '" - ~ t. 
quali: ' ~,~~~~~,""~~,~~~.:~~!'1nìe.lf1 tt~tl~J t _ . 

GlI telecam.ori.1 interne ed ",'S'teme; ;,'.\~~~>~~::'J 
Q diSpOtdtivi pel' la localizzazione dd mezzi; '~ ~,~)_J 

tilt clispositìvi per al1atroc:;\ ,immediato ~ richies.ta di pronto iutçrvento~ \~\ 
~ comunicaziotle l';I. distilllZfl con la centrale operativa; \ 
q. scatola nera. p~ raccertanr~'11to di d1'o.am,içho CODll~SSO alla circolazione del velcoH. uz1(mdali 

nel [o svolgimento 4,el trasporto pubblico. , 

3. Nei ca::;i predetti è fàtto divieto1 ai $Bl,'\si delPaTtlcùI~) 4 I", :0.. 300/1910 e l;lI,lGc;essive di8pt.:l1,.;iziolli 
çOITç;Jlatç;, di utU'I:i,',r.,m-o le suddette u-pparecchiatu.re ai fini di controIlo della prestazione lavorativa e~ 
Cionseguentementc1 di applioan; provveditì,'l.çnti disciplinari a carlco dci lavoratori. 

4. Lo organizzazioni sindacali si 'Ì1ì.lpGg;:lli'11l0 affmch6 ID loro istanze a l:i,yçllo locale a%u.T.mmo un 

y.
i i)\ .1 !i./ 
) "l'{ 
,.)i ~l \ 

aUcggiamento costruttivo nell'ambito del confl't)(\(O di Cltì, al precedente P'?to 2 irm 1~ Cl· ~I {\ ! 
/ f-ÀAJv\L0vv<t~l,tA 

~
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) PateIltt~ di guida c CQC 

1, J]·liworatorc la cui mansione richiedi'!. 1;:\ patente di gnida,. oVYèl!O la 8t.eflsn \luìtanlcnte ad Hltr!) titQl0 
abilitativo~ :per l'espletamento delle funzioni proprie del PJ:of11ù rivestito, al quale sia ritimto () sospeso uno 
dt';i documenti di cui sopn'l p!;1r iùotivi inerenti violazioni al CmJlce della Su-ada, che non [:onlport!.no 11 
lken7.:h~mento :per giusta c~us~ f) per mQtivi disciplinari ha diritto ~na sola consE:lvazione del P()Hto pcr 12 
mesi, fattCJ lSalVO quanto previsto nd punti suççe.s$ivi., 

2. Se n lavoratore è c1ipèt),dente di1 a,-ieuda ~:he Qçcupa più di ~5 dipt;l1dentÌ1 durante il Pé.riodo d'i 
consClvazIone dd posto di cui al precedente COXDnlfl l, allo stesse) $J,)etta rerogazione~ per i primi sei mesi1 d'i 
un'indennità, comprensiva, delrincidenza sn tl.ltti gli istituti contrattuali e di legge, ivi compreso il T.F.R., pari 
al 50%1 ovverO t\i 2/3 se con Viù di due persone a carico, della sOmma déi Beguenti istituti economici: 
retribu:6ÌQD,E;: ì;y.pellan:3 r ex-<::ontlngenza1 scatti di anzianità, '"l'DR1 U'çJ,ttnmi3nt() aù. pi;lrsonam ~x articolo 31 pun to 
2~ dell'accordo naziQna1e 27. 1;:t~OO()-

3. Durante il perìodo di conservazione delllosto l'azienda, ove j)()fl8ÌÌ)1If;)) adibisce Il lavoratore alle TIHH1l)i(m i 
proprie dì un profilo l)Tofel:1sic)nul{;! diverso da quel1{) J:'Lvel:1tito d.allavoratore §.tesso. 
fu tal caso: compete al l avorntore il tn~tf;~nn~ntq f;conomk(> e normatlvo proprio del profilo profe15.!}ic':Jl121e al 
quale viene adibIto. 
NGI caso:in cui :il hwonltor.e rifhrti radi1)hi{Ìt\~ ad i'tltre WMlSìoni: si fa luogo alla .risoluzione del rapporto eli 
lavoro. 

4. Nelle sole u7,iende ohe occlipanò più di 15 cl1pendenu7 1'iudivlduaziQne dci );X)stl di lavoro, disPQ1;1ibill o che 
si possano rendere disponibili, per l'ul3segna.zÌone, ai soli fini di cm tl'aLtaqi ed In vìa tcmporanev7 del 
lavoratore alle Xl1B,nSloni diverf;l~ di cui al pr{;!çedentfJ comma 3; è oggetto ili periodico csame congiunto u 
livel10 aziendale, ai scmi dell'art. 3, lctt. c), del CCNL l:;'! luglio i,98S, chf,! in. tal $t;!T.1$[) viene dille parti 
inte~\to.'i')j'l Vltl\ ~p.e\ir(v1{1lv~XV"o ... o • 

5 • .All'arto del riprb'tino dd1a vaHcl1tc\ dell.Et patente di gu:ìdt.l, il luvùt'èl.t!Jté aùil)Ìto li lllilnslDiù diverse è 
reintegrato nel profilo professionale rivestito al m.oruento del ritiro o de]lu sospensione della l?utente di guida, 
nonché nel relatIvo trattamento economico e normutivo, 

6. N~l easù :fn cui il ritiro o la sospensione dei dm.;ument1. di cui sopra perdurinQ oltre il periodo di 
ct)n.sf,!rvtl~jone dcI posto si fa luogo alla risoluzione d~l l"UP1Jorto di lavoro, 
Qu~ùor.a d~tI;l documenti potm.tlliO essere reCU1)erati entro l 12 mesi successivi aHa ~cadenza del comporto, 
quest'ultimo sarà pro1ungato1 ,'Senza X'etribu.zione~ sino B. tale data, 

7. Sono' a cunt() del1avotatore i costi ammÌnjstrativì relativi àl i'f.tifiOV{) dellil put1;!nte di g!liq.a e le ore dì 
IrcC[Uentazione dei corsi per l'eventuale rec11pe~o dei :punti dalla stessa detratti :per infrazioni al codjçe ò-e11u 
strada commesse al di fnOli dcJrcsplctamento delle PtQprie mansioni SOllO a <!3.rico dell'azienda \: costi 
rell~i.ivi agli onori formativi pBr la frequenza d~i (':Orsi di reC\lpero dei :punti del1(~ (:~H;ttl di q\lalificazionc del 
<!Qndllcente o rJegli altri titoH nbHit.atlvi detratti al lavoratore. 1.1.1 f,n:.q1.1enZH dei corsi deve in ogni C8f.J() 

avvenire I1.10r,1 delrQT.~:rio dl1avor.o. Nei predetti casi iI lavoratore addetto alla guida di veicoli v.zi~n.dali ~ 
tennto a com'nnicare ull'aziendn7 pel' iscritto c tcmp8Stivamcntc1 i prov"Vcdimcntì di soth'azione dej :puni'Ì., ili 
soS])cnsione e/Q ritb:o deJla patentejCQC ClSSllntia suo (ladeo. 

B. OV~ ne ricorrano gli estremi1 l'f' .... .:;;ta ferma V:Wpli.c.:2Zion-e deJh n.l)tm~~iv:.\ dil:ldD,1inare, 
r." " 

<)_ Gli rott:,,64 dcl9CNL ~a lugliQ 1276 c 1~ <le1 CCr~!:4 dicel;I1bre 2004 sono r~Ji.;~,~·\g~ù·.(;i teV)'\lp{{U1,)\eOir!1e,n\~", ,so.spe.-5,) 
ne\ pe1\'ìoda (lì spe.n~lIì~JY1'h]2!one a.4~ trf~~t~f~',/.r, etc.torc;J"". 

10. Sono fatti salvi gli aecordì azìend~ili di miglior favore :in materia, Y.ig;cnti alla data di sottoscrizione del 
presante ac.c.ordo. . -

1.1. Fatto salvo quanto definito a nvello azi.éndul~ in merito l;il ct)r~ri di fQX'JJ\1;\ZtÌoue 'Q,Y1.'Ìodicu per il dntl<)vQ 



L Le parti si danno atto della gravItù del ten.'lfi: d~ll'~vaslone tariffana c della necessità di adottare 
tutte le iniziative neceBsurie ad attuarllG l'in di spm'l.S ab i1 e contrasto. 

2y A tal "fille le aziende7 per' 10 attività di Vell(Uta, controllo e vcrifica dei titoli di viaggio utilizzano 
in via. ordinaria i lavoratori per i quali tali manSic}hi sono r1.comprese nella ri8pèttiva attuale 
declaratoria del profilo profcs.~ionale di cui alrart. 2;t lett. B) CCNI., 2.7 novembre 2000 c s.m.i.. 
Per rÙpel'atore di esercizio le predette attività sono ~l'Volte Il bordo dUl'clUtC lo svolgimento d01l~ 
mansioni tipiche della qualifica., 1imjtatamentc al cont'tollo Il vista e alla vcndìta. dei titoli di 
viaggio e secondc) la procedru:a relazionale aziendale di cui i1l 8llccessÌvo pç!ragrafo 4 ed 
applicando i trattrunenti economici 8.7,ien.duli di cui éÙ successivo paragrafo 5. 

" 

3. Oltre all'ordinaria attività di vendita~ cOntrollo e V<;1rifìca dei Uloli eli Viaggioj di sosta e integrati 
svolta dal personale normaltb.c.tlte adlbltovl sec{)ndo le rispettive decbratone di .ç1,:d al 
rnçdesir.o.o articolo 27 lett, B) di;31 CCNL '27 TIoverabl'e 2000 ~ S.lU.Ì" possono ~sBerc definiti 
specifici pia.ni di intervento per il COli.trè1stò delJ\ìV3si(}ne ta..t'iftària nei. quali t:lÌ preveda la 
possibHità di adibire tempÙ.tl:li1éamente alle stesse attività anche i lavQr.8.tori le etti dec1aratolie 
del profilo 'prof~ionnle rÌvestito non contemplano hui mansioni. 
In ()ccasìone di detta possibile ·utilir.7.azione tenlporanea1 la. cui attivazione è regolata ò.anl? 
procedur.a relJ;lz1.onale aziendale di cui al successivo paragrafo 41 ai lavoratori interessaTI si 
app1ica il rrdttamentu retributlvo e n01."matI-vo complessivo no:rr.rwlr.nente spettante in relazione 
al parametro/profilo professionale rivestito~ flonelle j trattamenti economici aziendali di cui al 
successivo paragrafo 5. 

/ .. , ,~ 

--""f;- '\~~ 

~~, \ \ , .. ~"Y'-; 

4. Per rea'uzzare le finalità al oui al paTagmfì 1, lO! e 3 che precedollo' ~ 
u) previo esame congìunto1 ai sensi. deIrart. 3, letto e) del ceNi 12 luglio 1985, le azIende \., 

att1v~nQ le utilÌ7,7,~7.Ìoni di cui al secondo capoverso de1.preccdertte paragrafo 21 ad 
8ccezÌone di quelle relative Cl servizi di lirtea Q singole corse che registrino pa:ri;içolari. 
8ìtttazìonì dI esercizio e d'l tl'affico. . 
Tali eccezioni saranno regolate ai sensi delIusuccessiva letto b), terzo lliineu, 
Qua10m resarne congiunto di CUI allu presente lette a) evIdenzl difformità intorpretauvB 
tra le pfltti in merito .alla pteBé.htB norma, le parti med~sime, anche cl1i;gÌllp.taruente, 
attivano la procedura di cuI al11art. 23" letta b) doll'accordo nazionale 7 febbraio 1991.; 

b) 'ai sensi de11'art. 3, letti B) d€l CeNI, 12 luglio 19851 che In tal senso vi~no daJlc parti 
integrato con li presen~çt1tiJ,,,,:2,L~!JtiygJ~ ggnJJl1ttft!donc aiì0n dale fimilìzzata a deflnire 
un accordo su: ' ( &tt.CiJ"f:":.\:) nn \fiO. SJr:··~-·JC>·C,~~~~~.:::!1J 

reventuale intcg:raziOfiB~ 'déllèr'a;'ttività di cui al pre.cedente l)Ul~agrafo 2, secondo 
capOVetsO, con attività di verifica; 
.... le fiio(hilità orgl:'tnizzativD G di programn1azione delle utl.lizz~'ililoì,1.i temporanee di. cui {l.l 

precedente paragrafo S~ . 
le situazioni cU esercizio e di traffico o&U;ettù di eccezione previste a.Ha precedento lott. 
a)~ secondo capoverso; 

.,. le mQd~lità di rlCQuoscllnento al la.voratori intcrc~sati dci relativi tràttamént1 
economici 37.iendaU) secondo quanto pt'ev18tQ ?1 .successivo paragrafo 5. 

5· In reh1.Zion~ alfattuazione delle lnI:tiI~tivc di cui al precedente paragrafo 4, n.i bvoratori 
iIlten:~~sati è ric()nQsci~lto CQn ,accordo azlendEùe ltn inc$ntÌvo econom.1cQ: 

f""" ()l.M}f~j~ JJ 
u) c.a1col<J.to ~ml valore della Inaggiortì.zlone alPplìcata alla vendita a bordo dei titoli di vi.agglo 

per il pcrsonal0 utilizzato ai sellsi del précJdente pal'agrafo 2. 
In aSHtnza di dctto (J.ccor.òo azi.enda1e~ pe.tt1e uti1iZ'&.'t7.j.<?TIl di cu.i al precedente paragrafo 4, 
Idi.. a), tale incentivo è fissato dal pr~sente r.C7iH'~ ndbD196 di detta ma~giorazionc; 

b) per. n -p~rt;;0n~Je utilizzato tÙ sensi del prec.edente paragrafo 3 il qùale, nwnlto delle , 

,'" ' ') 'Il.&" -5f2 /' /' \ , 
(y/ Ja/ku 



6. 1,,0 ptuti si danno atto che le somme riconosciute ai sensi del precedente par~ìgraf(} 5~ in (lll<'thtO 
finalizzate ~~ filVQrl1'8 incrementi di produttività ed eEfidenzq organi7r7.ativa, hanno le 
~aratteriBtIche individuate dalla nonnàhva vigente h1 rnaterla di agevola:ùioni fis (',a Il c/o 
prcvldellzlali. 
D$.tti Importi non sì. SOlumatiO il eventuali analQghi ITçl,ttan1.èuti previsti. at livello aziendale allo 
stesso titolo e non costituiscono elemento retributivo utile ai finì delracoantonamento dd1.0. 
quota annua dol TFR, né COllCOlTono al r.'icalcolo dì qu()lslvoglia istituto t'etributivo, di legge o di 
contratto. 
FerulO n~stando ql,lanto prechlato al capoverso precedente~ ~ livello aziendale può essere 
coneordata l'erogar.ione dci \'=~cJ~i:::;J'~1 traLtaruenti econOluÌd disciplinati dal presente ~i~~~.~) aC6yjr"do 
quale maggiora zio ne di pX'evigenti elementi retrlbu:tivì aziendali già avplicati ai .sensi deltart. 3! 
paragrafo 4~ dGl CCNL 27 novembL'e 2000. 

7. E' fatto salvo quanto in materIa ili contrasto dell'eva~tone tru.iffaria è già prevL'!ìto da ptevigenti 
accordi e prassi a7.icnda1i~ in èùstilll1'ifl dei quruì non si attivano le previsioni dI cui al presente c'lJ[.,eGrdo~ 
nl'1'i'j'j':j1ii"! r; \. ..... ,.,\~,;.~ .. \ \'?QW 

8. Le parti si im.pegnarlO a defmire entro iffuD a.vviso comune per 11 Governo sul1B. revisione della 
normativa legT.slativa sulle attività ili polizia è1IIiIDinistrativa di t.ni ana 10ggc 12.7/97 l.'3.nl,L e al 
presente articolo. 


